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PERIODICO MENSILE 




T RATTA C O LI E G A III A; 

fra l’Inclito'Ditoni* Dominio di Venezia 
e la Magnifica Comunità di Sacile (1) 


.(Da autografo latino ■ 
r _ ■ ; con servato nell'Archivio Muniaipàle di Saatlé). 

In nome di Cristo còsi sia: anno della Sua Nati¬ 
vità MILLESIMO QUATTROCENTESIMO DECIMQPRTMO. "" 
Indizione qua rta , addì ventisei maggio. ■■ 

' Gli Spettabili ed Egregi Signori. Nicolò Vitnri, Pietro 
Civrano e Antonio Coiitareno, Onorevoli cittadini. eli. 
Venezia — Sin tifici e Procuratori (lei Serenissimo ed 
. Illustrissimo. Principe Michele' Steno., per grazia di . 
Dio Doge Veneto, come aneìie dell’ Inclito Dominio e 
del Comune di Venezia — aventi per negoziare quanto 
appresso, ed altro pièno mandato (come consta da 
: pubblico : istruiti ènto 1 erètto per mano. di me sotto¬ 
scritto Notaio in data odierna) nella rappresentanza 
del prefato Serenissimo Doge e suoi successori e dello . 
stesso Dominio e Comune di Venezia, da una parte. 

E i Nobili e, Prudenti Signori Guarnerio. fu Pian- , 
Cesco de. Pelicia di -Bacile, Odorico fu Rarloiuccio dei . 
Bartòlucci Notaio di Saéile e..Gabriele fu Antonio de i 
Vando di Vicenza, residente a Sacile, — Sindaci e 
Procuratori della Egregia Ùó.m unità e degli Uomini 
della Terra di Sacile — aventi, pure per negoziare.. 
quanto appresso ed altro opportuno mandato (come 
risulta da pubblico Istrumento, scritto ' e pubblicato 
per mano di Benvenuto fu Antonio del Bello di Fos- 
sabiuba Imperiale Notaio, acidi '14. maggio, anno cor-' 

. rente) nella rappresentanza della suddetta Comunità 
. e dei prefati Uomini della Terra di Sacile, dall’altra 
' parte. "" : "■ 

Conclusero come concludono, fecero cóme fanno? 
stipularono come stipulano è firmarono come firmano 
. per il. bene, la sicurezza .e . la difesa degli Stati di 
questa e quella Parte,, e di ambedue le medesime, i. 
seguenti patti e convenzioni di amicizia, aderenza, 
colleganza e protezione, come più distintamente ap¬ 
pariscono negli infrascritti capitoli : v"- ; • 

, -Anzi tutto che la detta Comunità e gli uomini di 
. Sacile.;si.ano :ed esser debbano buoni amici, aderenti. 

:.collegati e ..protetti dall’ Eccellentissimo Principe e 
Illustrissimo Doge e. del ; Dominio e Comune di Ve- 
. nezia, e nemici — pronti ai danni ed alle offése . 
dèlie .persQne,;tutte dl qualsivogiia.gradò, preminènza, 
e condizione che. offendano o vogliano offendere con 
danno od ingiuria, il Serenissimo Doge, il Dominio, 
il Comune di Venezia, le Ter rè, i Luòghi, e i Sudditi. 
di detta Signoria; e che la.Comunità .è gli Uòmini 1 
prefati non diano a tali persone offendenti o volenti 
offendere, nè ad alcuna di esse, ricovero, vettovaglie, 
assistenza, consiglio, passaggio "nè., favore di : sòrte 
alcuna direttamente.o indirettamente, tàcitamente od' 
espressamente, ma siano anzi per costituirsi loro 
oppositori, contrari e nemici a tutta Oltranza ; salvo 
che la Ducalo Signoria o Comune di Venezia volesse 


(1) Pubblicato" per le' nozze Granzotto ■ Zotti di Sacile, a cura 
dei signori o. 5... cavarzei’nni ed Ezio Sellavi ti a. 


di moto próprìo .principiar la guerra contro la Chiesa 
' : d'Aqnileia, nel quai caso la Comunità e gli Uomini 
di Sacile non saranno tenuti nè obbligati a dieliia- 
rarsi nemici di delia Chiesa nò a prestar favore od 
■ assistenza al Dominio e Comune di Venezia, v" " 

Parimenti i Sindaci o Procuratori della Comunità 
ò Od Uomini di Sacile in tale loro qualità promisero 
. ai Sindaci e Procuratóri del Serenissimo Doge, del 
Dominio e del Comune di Venezia, nella medesima 
loro ; qualità stipulanti ed accettanti : Che qualóra 
piacesse alla Ducale Signoria movere le sue Genti a 
. scopo di resistenza, contrasto o difesa, per impedire 
il passo' e le molestie di altre Genti quali che fossero 
venienti. 0 tn procinto di- venire ; ai danhi^ledpàlle * 

: offese del Dominio e. Comune di Venezia; Ùtioshi, 

' ■, Sudditi, e Genti su e — o qualora pi acesse alla Du- ; 
• cale Signoria mandar le proprie Genti in qualche 
..Parte per offesa. à ■. suoi nemici '■'-!* la Comunità e gli 
.. . Uomini della Terra di Sacile ..daranno alle Geriti del 
Duca) Dominio vettovaglie a seconda dei propri mezzi, 

' e le. altre coso . necessarie, cosi entrata, transito, 

.■ uscita, come alloggio ed ospitalità nelle bastile e 
.. nei bórghi di Sacile; e tutto ciò insomma faranno 
che sia compatibile col decoro di. détta ..Tèrra.e della 
. Chiesa. d’Aqnileia, fi. cui continueranno soggezione 
_ nel pieno possesso di loro libertà e consuetudini, 
senza pregiudizio della osservanza per 1’ una o l’altra 
Parte di quanto sopra ed appresso. 

Il ricetto delle Genti di Venezia non dovrà impor¬ 
tare aggravio ai Cittadini e Distrettuali della Terra, 
uè sfratto dalle ■ loro , abitazionima tuttavia sarà 
procurata a dette Genti la ) maggior possibile como- 
’dità di alloggio, anche in 1 caso, .di...bisogno, mediante 
la costruzione di nuovi fabbricati-a spese del Ducale 
Dominio : fatta purè espressa . menzione che la Co- 
\ munita e gli Uomini, di Sacile non saranno tenuti a. 
dar passaggio ed albergo ai propri nemici ; qualora 
poi. il transito e là permanènza' nel ^territorio da 
parte: delle stesse-Genti avessero, ad esser cagione, di 
danno enorme e non tollerabile, o fuor delle con¬ 
suetudini di guerra, alla Comunità, Uomini e Di¬ 
strettuali di. .Sacile — tal' danno verrà risarcito è 
. soddisfatto, verso dii . di ragione, dal Ducale Dominio 
di Venezia. . 

Inoltre che il detto. Illustrissimo Ducale Dominio 
'. conserverà e dovrà conservare'ria detta. Comunità e 
gli .Uomini di Sacile-nei loro 'presenti domini, libertà, 
diritti emoiisuetudini, come ■ dovrà difènderli a sua 
diligenza da ogni persona, da qualsivoglia Dominio, 
ed anche dal Patriarca d’Aqnileia e dal Luogotenente 
. o Preside della Chiesa nei casi tutti di ' minacciata 
oppressione, o di offesa, o di . indebito aggravio alla 
. Comunità ed agli Uomini di Sacile : purché non.sieno 
essi la causa di guerra, novità, offesa o danno die 
. da altri fosse portato o si volesse loro portare — o 
non sieno. essi, i primi a mover guerra o far qualche 
novità, senza il consenso e contro li.'volére del 
Duca! Dominio e : Comune di. Venezia. 

. Parimente promisero detti Sindaci e Procuratori 
. dèlia Comunità di Sacile — in tale loro qualità — che 
la stessa Comunità e gli Uomini di Sacile ed anche 
il Comune è gii Uomini di Avìanoj pel -quali'.ultimi 
. promèttesi conferma e ràt'iabizio.ne solo di quanto è 
. contenuto nel- presente capitolo — a tutto il mese di 
giugno prossimo venturo — non porteranno né fa- 
; ranno portare per sè od altri guerra, novità, danno, 
ingiuria od offesa agli Spettabili Signori Conti) Castel- 
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: \; : %|l#fe.TTl[:. FRIULANI. ; 

,. v ,y'- (Daiyp^/w?/a detlà t)ù)neh tea ). 

: J Nella stagiona dei fieni j Ìé>'dòWi^e]la\.6arhìa/1iaT 
sciano le loro valli di Paularo, ^rej^pQj;Ligoàullo ece^; 
e si innalzano monti. ^ loro 

uòmini, tormtrà posta dàllè peregrinazioni air estero 
jper aiutarle nella; vendemmia carriica. La quale è 
caratteristièa cogl, che merita di èssere notata. 

f membri vdi lina famigli^ ; anche numerosa , noii 
bastabo■-■péipyifolciare il proprio fieno,; raccoglierlo e 
‘ metterlo ini biche^ perché, sia pur vasto il prato, si 
vuole fornita là bisogna iri due o tré giorni, e perché 
\stimasi grandezza il far móstra di" un popolo di lavo¬ 
ratoci; ài cercheranno dunque giornalièri ? Sarebbe 
vano/tentati voìj-I l montanari}, il 
zidatOy-con improbe fótielie, fuori, 
fiofiài/.è--..li; fa tintinnire rieilé; éaócòccie, non vendè 
: 1* ópéj^ Sua in patria. D’ altra partè ognuno possiede 
: ■ y là ; ^uà; ; ca$etta^ il $uo óampiCetlò, il suo : prato, è tutti ■"■ " 
..si tròvérèbboro nello- stesso caso* Perciò vanno in 
pr.òmùd t p ssìa si permutano T + opera tra■■.!■ vicini dello 
stesso viilàggió^ : e cosi lo scopo è raggiunto e la 
dignità ò salva. Ma vf sarà qualche ricco; magari 
importato, il quale hóà si adatterà à maneggiare la 
falce, e non potrà obbligare le sue signore a sùccin- 
gerè le gqnnà per y ààdaré in e pure vorrà 

■ tagliato- il proprioiflenó^? — Si, e in quésto solo caso’ 
si fa- eecèzionè àlla regola, ed anzi 1 più buìi del 
villàggio agogneranno che sia domandata -r opera 
loro; Dòmàndata però nei debiti modi, avvegnaché 
.. midiceva. un vriò’bi 1 q : proprietai^io (alla cui egregia * 

: famiglia devo queste notizie ed i rispetti, che ora 
traduco) che se egli avesse mandato i suoi servi ad 
r . incettare giornalieri, gli avrebbero risposto con tanto 
di spalluccie. É occorreva proprio che le sue signore 
fossero scese di casa in casa a fare gli inviti per là 
... falciatura* : 

Questa fierezza, pàrmi, riflettono le vilioUe, in 
gran parte carniche, delle quali ho dato'un saggiò 
nel numero 13 p, p. dell r Illustrazione Italiana^ e 
più i rispettij perchè scattano daìja poetica lotta, (1) 
Ecco di questi ultimi alcune attitudini. 


1 giovanotti da una parte, falciano V erba, le ragazzo 
là raccolgono da r altra, ma nessuno vuol parlare il 
primo. Stufe le ragazze di questa musoneriada signori , 
tengono fra loro consiglio, combinano le rime e poi : 

V - '« Su campane, su sonate 
E sonate a-botto, a botto ; 

Di garzoni della Villa 
Con un soldo se ne ha otto » 

Ma ì garzoni pronti : 

« Una bella si è sentita 
■y E venuta da lontano ; y 
Le ragazze della villa / 

Valgori men di un carantano, » 

(1) con qualche variante, molU dì questi rispetti* qui da 
noi chiamati generalmente villette^ si cantano anche m pianura. 

(N. della B,) 


, Talvolta^ g]àr ùuà dèi mòtito vicinò àtànno 

;lé ragazze tìé i%x.ÌJa^È^ n àn o |£^rime iyj 

■ [ H. v ■ 1 ; ^ djépàgàì^ [ di Paàlaro ;$ ■ : . % -v .■ ■ 

y ■: ^4- ' 

:/:yy-.;. v ^rànydiejifo^!^ ... i;.. 


E le secondè eli ritìiàndo : 

« Le ragazze Treppolinè 
Sf son date à far^ canzoni ; 

... Ma si guardià|iè%ambaccie i 
' una slittà=.-=arcè.iii.;V : - 

Allora le prime inferocite : 


^ « Le ràgtizzoj di Pàularó 

Non iiàn creste uè ricciòtti ; 
v Si conservali pùntane ; 
y ' ^ Fan V atnpv ùò). finanzotti* > ' ; 

Una zitellona fà 1’ occhiétto ad un vedovo* Coro 
rfli/^gfóyinòilt ':'àt,IT-iiìdlrfeisp della zitellona : 

r- : "■.'/■ . . passata; la trentina, 

È passato il trenta èd uno,y 1 

^ È passata da speranza y.. : - ;• 

Di sposarne mai nessuno*;». 

y; Coro di ragazze alr indirizzo del védovo : 

/ « Sé dovessi maritarmr 

Mài uri vedovo vorrei ; 
teEi n* ha fatta morir una, 

Softe ugual m’ aspetterei » 

Ai cori si framezzano i duetti,. 7 

Un omino, gelosetto, alla amorosa che si è fatti ; i 
famosi ricci : . r 

« Oh ricciuta ricciutella 
Ti sèi fatta ricciutar ; ' 

Hai creduto farti bella, ^ 

Ti ser ^ » 

E la bella plfesa, di ripicco : 

« Sé dovessi màritarmi 
Vorrei T omo pìccòliri ; 

Gli farei le bragliessette 
Con un neo dì rigatin, > 

Bisticciandosi fra loro, tengono però alta la bandiera 
contro il forestiero. Se ùn pianigiano, che ha le bestie 
su la malga,, sale dal basso per visitarle, si sentirà 
accompagnato dall' aito con questa musica : 

« Vengon su quei della bassa, \ 

—V:.Véngòri su battendo il tacco 

Còh^^Ttrpfrpa' nella tasca 
. ,. Senza un’ ombra di tabacco. > 

Ma se il ; creduto bassarnl è invece uno del Canal 
di S* Francesco nei monti di Clausetto, dovè pure 
coi rispetti si ha domestichezza, risponderà : ,y 

« Quando vado per là Carnìa ) 

Io non vado mal di bando : ■ ■ 

Quattro noci nella tasca, 

Lé ragazze al mio comando* » 

Figurarsi le ragazze cosi ben conciate, ié quali 
tutte si scateneranno contro il màicapitato : 

- ; È. peccato frustar scarpe, 

1 Voler qui saziar la fame ; 

Perchè batter questa strada 

Giova men che batter strame. » V-" 


Clvidale del Prìulì, luglio 1S89. 


Cablo Podeecca, 
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NOZZE ' 

11 nostro esimio collaboratore, prof. Sebastiano Sca- y 
ramazza, per lo nozze del Medico comunale di Grado 
dott. Paride Candioli nato in Calliano, Trentino, con 
la signorina Beatrice Pastorini nata in Napoli e do¬ 
miciliata in Roneegno (Trentino) ha scritto e pub¬ 
blicato un sonetto in dialetto gradese, che noi con 
piacere qui riportiamo, facendolo precedere-da una 
‘ sentenza dettata dal professore medesimo, la quale N 
viene a illustrare, in certoi modo, l’opera costante di 
lui che fa con suoi lavori conoscere il dialetto gra- 
dènse e lo scopo modesto del nostro periodico, nel 
raunar le fronde sparte...: V o ■ yy/- y.. v. 

« Chi ricorda il linguaggio dei padri, fa atto di 
anior liliale, e viene in aiuto dello sciènze storiche 
e morali ». ' y"'- .yyyiy- 1 .y : : y 

Sul- dialetto dell<t; Primadel Jbògààò : Sv ■ ■ : \ ■ 

A’i Datàri, coiidisse)mli e andrà vecéi del Novizzo, trentin 
v ' y .y y — futuro papà rie un tìraisàn. — 



Paride, amigo vostro, se maria, 

• E, por multiplicà '1 genere Immuti, 

V ! El vói méte’,in cant.iòr un. grai'sàn, 

:V’X .■:-Uri3gid : ;sftvq'':e ; de-la patria mia., ■> 1 : 

; Ché posso di-li in rima ’ Cussisia ! . „ ■ ■ 
■ Bén regna eV Alpe a'i Mar ; ! strenza la man 
■., ■ Trento a Gxtrìzza in lido vìnissiàn, 

■: ■ De’l sangue e de’l’amdr stira la ria. ; ■■ 

. Mari trontìn, mugèr napnlitàna, ' :.. .. y. .■. 
E la cràtàra <!’ ili graisàna 1? ^ 

’Mé ’plaudo a questa uniùn, digando qua : ■ . 

■/ ; Quéi che : Dio lig a no se pòi sligà. (’) ■ y. 
E, 'désso, indilla el cuor li sprénzo e Dio, ;. 

■" ■ " ■ Ché -*l gnd augurio a'i N ini zzi vaga drio, y 

, E’1 vaga co* siti sdn s-cciòto do Grào, 

Perché fra’ de*ì ; gnó frèli el s’ ha mostrào - 


i El Novizzo ; c saravo maravégia . - : 
Che nò vegbésso in E lo ùn de Fainégia ! : 

(Versione libera in prosa italiana,) =' 


Ai Medici, condiscepoli eri amici vecchi rielloSposo trentin 
— padre futuro rii un Gradese. : 


Paride, amico vostro, prendo moglie —- E per mol¬ 
tiplicare 1’ umana specie, — Egli intende ili costruire ; 
un gradesano, — Un bambino che sarà figlio di 1 ui 
y e, nello stesso tempo, 1 della mia patria natale, Grado, y 

■ Cho cosa posso io'dirgli in verso?... Così sia! — " 

1 Ben venata T Alpe al Mare ; siringami la mano 
: Trento e Gorizia sur una sponda veneziana — Con- ■ 

; ■giunte per le vie del sangue e dell! amore . : . ■ "V; 

Sposo di Trento, Sposa nata in Napoli — Gradese 
il figlio che lóro nascerà ; ;, Io gpplaudo ad una tale 
unione, rammentando qui la sentenza : 

: Quelli cui Dio ' congiunse non ò lecito di separare. 

— E, oi'U, dovunque il cuore li sospinga e Dio li 
voglia — Che il mio augurio segua gli Sposi' ■ 

E li segua in ischielto favellare Gradese — Perchè 
fratello dei fratelli miei si è mostrato 

Lo Sposo; e sarebbe strana còsa — S’io non vedessi 
in lui uno della stessa nostra famiglia Gradesana.- 

Prof. Sebastiano Scaramuzza 
( Gradensis), 

(*) Quos Oeus conjunxtt homo non separst. (Vftng.) 



-, Troppo felice!... Ècco, una esclamazione die ha :■ 

: dell" assurdo,- massime per- noi del Friuli, dóve c’ è ' ; o. 
■■■■.' la sentenza popolare che la ghase dei contenz. e' jè : ' 

■ > ’ ■ sdrunulde. Pure, quella marchesi ria An netta «altn, dall e 
.forme poderoso, dalle poso di matrona romana », fu . ■ 

. davvero troppo felice quando; dopo il bizzarro'suo ■- ' 
amore pieno di gelosie col conte Emilio Turbati, :■ 1 
< divenne sua.sposa. Carattere incomprerisihile, la fe- ■ 
-licita 1’ annoia, la vita placida di sposa riamata, senza 
: . veruna emozione straordinaria, la stanca : : ed el la va : ■.. 
in cerca di quelle emozioni — è le trova : mentre il . 
marito, dal canto suo,, fremo pur egli : d’irà e tir 
v angoscia e sta per compiere ana da lui creduta giu¬ 
sta e tremenda vondettà-.... - 
Vi sono alcune pagine — tra lo piti belle dèi libro * 

. ,'V~ che parlano dei, nostro Friuli, descrivendo località ; 
e costumanze di queliu genial plaga della Provincia 
' che si stendo -fra Sacile ed il bosco del Cansiglio. 

’ A. si mostra in quelle pagi ne ammiratore delle 
tanto bellezze naturali die rondono il Friuli, in molti : 
punti, soggiorno incantevole. ■■ ; 

Auguriamò' al — Troppo felice! — romanzo die, 
per la originalità dei caratteri, si scosta dai tanti, die • . ' 
1 ’ odierna letteratura ci ammanisco — molti Iettori, 

. ■ M. m. ■ 



PRO PÀTRIA NOSTRA. 

y È uscito il fascicolo VII di questa patriotica pub- - 
- blicazione. . ■■■ ^/y;' ^ 

Contiene : \ y''’y- ; y. y.O; ■y;'.'" '■ 

: Pro Patria. Dcbiasi — Encelado (versi). M. Rapi sardi 
—Frammenti Filosofici. Sopra una tomba guardando 
al di là... S. Scaramuzza — Procellaria (versi). G. A. - ' 
Pappalardo ---1 critici del Piacerò. P. Bianco — Alla 
Rosa (versi). Nervo — Socialismo (continuazione e 
fine). /. Mayer — Amore (versi). G. Collotta — Senza 
nome.- A. C. Honeschi — 1 Veneziani nella leggenda , 
di Salisburgo. A. Zernitz — Cronaca trentina. G. Chini, 

C, Prati — Raccolta di Proverbi e modi di dire. T. Lu¬ 
ciani — In libreria. K. Gianelli e A. Zernitz — Cro- 
nacliol.ta Nazionale, Notizie letterarie, Libri ricevuti 
in dono. La Redazione, -yy' .y’' 1 _ : ; : - 

.. yy : : y:y■.■ ! . : ;yy-'> 

Non ci stancheremo mai di raccomandare quosta 
pubblicazione ai nostri compatrioti : e non solo pel 
suo inerito intrinseco — pur grande — ma benanco 
per lo scopo di ossa, poiché il Pro Patria Nostra 
giova, e.più gioverà so incoraggiato e validamente 
sostenuto, ad affratellare nella lingua e nella coltura 
italiana le popolazioni di nazionalità italiana che 
vivono nell'Istria, nel Goriziano, nel Trentino, nella 
Dalmazia, a Trieste. Non dimentichiamo che contro 
la lingua e contro la civiltà italica si combatte acca¬ 
nitamente in quelle regioni da gente di altre nazio¬ 
nalità. v : ■;■■■. y,. 


(1) 6tanni dell» lotta: Tronpo Fcllt*e 1, — romanzo. — 
Vendesi alla libreria di r*. Oamblerasi. 







■/ ; 7v:; : ;/' ' / 


: ">'^i. 


,1atii> Nobilito; Collodi ^. Pjró^ttì; dèi .Ducale Domiriio / 
-7':"ajL-i&iS4Ò.,4- ài ■ Corri iihè (li / 

^ Canrivà altro f : i ;èrot©xtì> ^hz!eranno dà ogni ■ ■■/ 

.. òsti 1 i tà; cotit ^0 dA> lot 1 ^ o v i e G vòrd eti ì Itaccom «Lridati 
/ ecl ÀI ièiiti: dei Dominio Vén eie agì rapii ó in confo rni ità... 
r^àste-tì£n dosiv^ilja qu aisiyqgi i a ■ atto; d * ini m iei?i a ;: contro r; 

la ÒpnPijniiàto^li; Uomini ..Ò| fàcile et) ì|-Gótorine q 
>/ gli yUòriiiìij ili AyifinoÈ ciò hffiriehò là: Signoria 
: DhcàJ éy^pssà: > propugnare e: conciriderò una J 

■ f v tregua'-géiii.aralfe^ojSiÉi^ctìssl v É&'nìjè.' ÌA-. pBGe^.r: unióne 

j " 4 ' / ,/-■ ; i -...'■ >; '■. ■ r K:r.v 

'. £e Gonyetiiìónr e ì Patti sÓpiàscrittì .durefanno e 
■■ f dovranno-■<Jiirare dieci anni, dal. giórno della stipula¬ 
zione dv qUòstó| contratto i h avanti * = : / : ' ^ ^ ; 

. Le ^ q imi i c'qsp ■; tutte , i p ■ gènere e le si rigole n el le 
: specie che :} sopra furono scritte dettò Parti a nome;. 

7 ilei rispettivi Mandanti reciprpcamente e vicendevole 
.niente prèmi séró di nrt àn tenere,'óssorvare e' di avere 
.•.pér. acoorisèritité e grato e di effettivamente adempiere, • 
lèòriié/puré promisero di non Mire in senso còritMrio. 

alle■ medesime per qpakivogliàyragiore, q^nsà o ^car : 
ArViltó^ffi i diritto ; 0 :^diV inatto."sotto pena/di cinque 
:' ; 'ÌQÓillè ; ciuciti dlórp, ciìè' là Parte maricahte dovrà 
vèrSàre blla Parte-,osservante ogni qual tolta rii jréri- 
? ^hi^cwntmvvenzio >■^fcqùal: inulta pagata ó. non ; 

• pagàtàrriscoesa -Q non;; riscossa»; nóndimenpv ferpie :: 

; tdrnangpno tutte le cose soprascritte, e : ciascuna delle 

' ; ^itìotVèfeVrhe, còn/obbligo; alle Partidella.più stretto: / 
osservanza- À/iriràgflfiòr cauzióne dèi puntualeaderito y 
pimento - dt iquànto sopra, ; i detti .Prpcui i atór'il e Siri- / 
.da<ji;' dèttVÉócèllcntissimQ, Doge,/del Dominio todèl * 
GPrnuné ' L di'VeneziacqnGedonp.ln^pegno èli ipoteca 
: ■ t/'-'ìieTir:délv'jbpmiiilb è del Comune di Venèzia ai 

- Sì ri dèci è pròcuràtQrJ della Comunità o degli Uoriii i ni 

di ..Bacile, ' riho in simile loro qualità "il^ àccettonov E; ; 

. vicevèrsa i Si ndàci ^^Procuratori per conto, e tir 
nome della Cómuriitàto-degli Uomini di Sacilè. cori^ : 
cedono: a; pegno ed ipoteca tutti i beni di detto Co¬ 
munità è dèi p^ Uomini ài Si ridaci é Procuratóri 
dèi ;^ Dóge r del/^Domiriio è dèi Comune 7 di Vehezià; 
òhe in tato loro, qualità stipulando li . accettano per'; 

' : cónto ed in: nome dello ; stesso . Serenissimo Doge e 
suoi successòri 0 del ^Dominio e del: Coniùiie di Ve- 

- nezm> ( ) ; ■:; - ’ ■ 

^Dà/ùltimo''-ó giurarono óritrambe ; le prèdètté Parti 
| sul Vangèlo dì Dio, ioccàndòhé con mèrio io sacre 
: pàgine, di osservare èd adempiere quanto sopra in 
.buopa fede, senza : frode; onestamente e rettamente, 
esclusa quàlsivogiia maliziosa. Interpretazione. 

Oèlèbrato a Venezia nel Palazzo Duóàle e piti pre-: 
cisarriente nella Cancelleria del Venete: DomipiOi; alla 
/ presenza dèi Prudenti e Savi Signóri Bernardo; Daft- _ 
Solo, Francesco Berazano è Bernardo degli♦Angògiósi 71 
■■'\r- ,: ''Ìutiti ; ---C]ttàdfnr''o abi(antodi: Venezia in |inióné 
ad àitri Testimóni_ :con invito specialè -a taf uopo 
:■ richiesti J ;■ ’ - "à-;;'; '' ■' ■■';=' - ■ . 

(*-):Rìnhnciantì^^ espróssameritè tutte e, due le Parti 
alle eccezioni di - dolo ' e di lesione, alla.azione di 

• nullità; al privilègio ; del Foro, alló,, r ,cond,izjoni dì 
L cau sa; mancata óct ìngi p’stàj^dl aìfare nóp coèr nègot 
ziato; dì contratto non cosi concluso ed a- ógni altra 
eccezióne di legge e a qualsivoglia rimedio di diritto, • 
cori; cui per avventura potèssero in-qualche' modo 

v insorgerò, ^opporsi v .difenderai; dire 0 farò: a pregiu.- 
dizio; delle predette cose o di4alciipà delle medesi me< , 

lo Cristoforo di Benedetto de Geno di Veriezià; 

; : pubblico Notaio d'autorità Imperiale e Cancellière 
delle pueal Signoria, fui ognora > presente ^mentre 
veri nero fatte e negoziate le anzi dette Cose e ciascuna 
, delle stèsse >- 0 ad analoga richiesta le ho scritte 
è pubblicate, munite del mio sigillo e della mia Arnia, 
in fede e; testiipónianza delle promesse’ tutte ed anche 
. della soprascritta dichiarazione di rinunzia, che per 
errore aveva òniniesso, e poi aggiunsi e scrìssi di 
mìa mano sotto opportuno segno di richianniO in fine 

- del presente Istrumento> 


■. ^DàUa^ìbrqria od i tricó ! Gai ii^ di G. Ghiesa e F. 
0ivi 1?Gì1 ’tii ^M a *1 il,» e 1 A 1 r P na , ile riiitimó iito 
: te|è^ri(lti^;ìljpère edi te '■" dà':- : quél l a . càsay:'; defiri ' " ‘ ,Ja ^ 14 
el i aìin^V{i:iVp 1 ri Ita ri to " 1 ^ L e 1 é r> co' 11 ■ E . r ; ; \ 

MArioifESA, GoLOtìtir': Mn ìUàniii} raccoritò di Natale», 
terza édiZióne ri veduta, dori Raggiùnta di rin capitolò; 
Elegante volumè in -16, di pàg: 232 ; prezzò lire 2:; 

^ctilr pcr bene 3 prinrMcesima edizione, 
con paggiuntà ,di due. capitoli nuovi, Volume di 
pag v 344 ; prezzò lire 2*. ■/ 

' Càrlo; Vph Balzo : I deviati, studi di costumi con- 
temporànei .>-* * romanzo; 

Volume di pag; 542 ; prèzzo lire 4. “ ; 7 

Ottone di Bànzqle ( Alfe^do Oriani ) : Flim li 

racconti, Volume di pag, 434, prezzo 

lire.3‘ -.' --ò.'=■ ■ 

IdàIBagcini : J>«I $nlottó 
conti,/—VolUDiè di pag; ?42; prezzò lire 2. 

F. De TÌoDEitTò : racconto. 

Voi\d| pag. 265 ; prezzo Hre 3. j / / 7 ; 

fritte questo ; pubblicazioni si possono acqùistàre 
* aùche ri òlla librerìa di ; P . GambieraBìVià Cavour * 
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rari in vendita. 


iEV3: 

■sìa. 

. ^ ■ 


£ ; ,È disponibile "una' copia in ottimo stato ,. 
■j] Ugaià-in mezza péUe^Melle P0É8IE BEL ; 

riceròàtissiifya, I •. :; . L / 

Dirigere le domande alia "4|dMlNISTRA- 
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Per ffll amanti della l>nona Musica 


Nel negozio eli privative :in via Cavour, 
N. 26 è ih vendita ; a modicissimi prezzi, Un 
: grandelasto^tó^tó : di .:niusióà.^; atòssica ;;à1ì\ 
|4 - gene re. ; sevèro;' da ;/»|arióserittà 7 óa 

: : staiupatà, còme messe, òràtÒTI f Sài nói, mo* 
tétti ^versetti ed altri canti liturgici ; per 
voci, ‘organo ed orchestrale dèi seguenti; 

: autori ;; ; - . 4 J ■■,.//■■ 

Haydn — Mozart — Cherubini — Schuber t 
— Bach — Marcello —** Hlnmmel — Olpck —; 
Mabcll|iii — Anichini — Paisicllo — La Page 
—' 'tìszt ■— Memlélssólin^■■— Zingàrelli ^ Boh- 
clièron — HSridcl — Pavona — Tóiriàdini 
Camlotti e di altri celebri maestri. 

La raccolta proviene dall’eredità de|l r i4 
lustre defunto maestro Tòriiadmi' di Civiclale. 
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DELLA PA TRIA DEL FRIVLJ. 


TIPOGRÀFIÀ”! stampa qualunque genero di 
lavori per commìssoiie, fornita essendo ditìpì moderni e svariati; 
ed assicura ima correzióne accuratissima, che è U principale 
pregio d’ ogni operàt 


